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Cinque nuovireati, sanzioni
a carico delle imprese quando
hanno trattovantaggio dal delit-
to, ampio ricorso alla confisca,
possibilità di un ravvedimento
operoso. Questi i cardini del di-
segno di legge sui reatiambien-
tali approvato ieri mattina dal
Senato a larghissima maggio-
ranza (165' ì, 49 no e 18 astenuti).

Il testo ora passa alla Came-
ra, ma l'ampio consenso regi-
strato sembra essere un buon
viatico per un'approvazione in
tempi rapidi. Esulta il ministro
della Giustizia Andrea Orlan-
do: «Come ministro dell'Am-
biente, mi sono recato, come
primo atto, nella Terra dei fuo-
chi e allora mi sono impegnato
a procedere verso una riforma
complessiva dei reati ambien-
tali in ambito penale». E sul-
l'impianto del provvedimento
Orlando chiarisce che «questo
non è un provvedimento che
inasprisce semplicemente le
sanzioni; ci sono procedure
che tengono conto anche di
condotte per il recupero dei siti
inquinati. Un equilibrio che ci
consente di dire che qui c'è non
solo un segnale politico: mi pa-
re che ci sia equilibrio anche
perchépermette adalcunireati
minori di estinguersi in deter-
minati casi con forme di colla-
borazione e il risanamento».

Più nel dettaglio, viene inse-

rito nel Codice penale un nuo-
vo titolo dedicato ai reati con-
tro l'ambiente, all'interno del
quale sono introdotti i nuovi
delitti di inquinamento am-
bientale, di disastro ambienta-
le, di traffico e abbandono di
materiale radioattivo e di im-
pedimento di controllo.

Spazio poi al ravvedimento
operoso, prevedendo una con-
siderevole diminuzione di pena
(dalla metà a due terzi) nei con-
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fronti di chi si adopera per evita-
re che l'attività delittuosa sia
portata a conseguenze ulteriori,
o aiuta concretamente l'autori-
tà di polizia o la magistratura
nella ri costruzione dei fatti, nel-
l'individuazione dei colpevoli e
nella sottrazione di risorse rile-
vanti per la commissione di de-
litti oppure di chi provvede, pri-
ma del dibattimento, alla messa
in sicurezza e alla bonifica e, se
possibile, al ripristino dello sta-
to dei luoghi. Se, per compiere
tali attività, l'imputato chiede la
sospensione del procedimento
penale, il giudicepuò accordare

al massimo tre anni di sospen-
sione, durante il quale il corso
della prescrizione è sospeso.

Nel testo licenziato dalle
Commissioni parlamentari del
Senato si prevedeva che in caso
di reati di inquinamento e disa-
stro commessi in forma colpo-
sa, il ravvedimento operoso co-
stituisse causa di non punibilità.
Sul punto è intervenuto un
emendamento governativo
soppressivo della speciale cau-
sa dinonpunibilità, inmodo che
l'eventuale messa in sicurezza,
bonifica e ripristino agiscano
soltanto come specifiche atte-
nuanti di pena e non come causa
di non punibilità.

Si prevede la confisca, anche
per equivalente, del prodotto o
profitto del reato (questo non
solo per i delitti ora introdotti
ma anche per il traffico di rifiu-
ti). La confisca è esclusa, invece,
nel caso in cui l'imputato abbia
provveduto alla messa in sicu-
rezza e, se necessario, all'attivi-
tà di notifica e di ripristino dello
stato dei luoghi.

Per il reato di disastro am-
bientale, per quello di attività
organizzate per il traffico ille-
cito di rifiuti e per l'ipotesi ag-
gravata di associazione per de-
linquere è prevista anche la
confisca come misura di pre-
venzione dei valori ingiustifi-
cati o sproporzionati rispetto
al proprio reddito.
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I punti chiave

Il delitto di inquinamento
ambientale (articolo 452-bis)
punisce con la reclusione da 2 a
6annielamultadalOmilaa
100mila euro chiunque
coni promette o deteriora i n
maniera significativa e
misurabile: acque, aria,
porzioni estese o significative
delsuolo o del sottosuolo odi un
ecosistema, della biodiversità,
della flora odella fauna. Si tratta
di un reato di da n no e di evento
e l'azione delittuosa, per essere
tale, deve essere abusiva

Introdotto il reatodi omessa
bonifica che punisce (reclusione
da unoa quattro anni e mu [ta da
20mï la a 80mila euro)colui che,
essendovi obbligato per legge,
perodine dl giudiceowerodi
un'autorità pubblica, non
provvede alla bonifica.
Debutta ancheildelittodi
ispezione di fondali marini
(artico[o452-u ndecies) per
punire chi uti lizza la tecnica
dell'airgun perla ricerca di
idrocarburi

L'articolo 452-ter punisce con la
reclusione da 5 a 15 anni
chiunque, abusivamente,
cagiona un disastro ambientate.
E tale l'alterazione irreversibile
dell'equilibrio di un ecosistema,
specie se la sua eliminazione è
particolarmente onerosa e
consegui bile solo con
provvedimenti eccezionali,
l'offesa all'incolumità pubblica in
ragione della rilevanza delfatto
per ['estensione della
compromissione, dei suoi effetti
e del nu mero delle persone offese

Fermo restando il raddoppio dei
termini di prescrizione, l'articolo
452-octies disciplina il
cosiddetto ravvedimento
operoso, prevedendo una
considerevole diminuzione di
pena (dalla metà a due terzi) nei
confronti di chi si adopera per
evitare che l'attività delittuosa sia
portata a conseguenze ulteriori, o
aiuta concretamente l'autorità di
polizia o l'autorità giudiziaria
nella ricostruzione dei fatti e
nell'individuazione dei colpevoli

Il delitto di impedimento del
controllo (articolo 452-sexies)
punisce con la reclusione da 6
mesi a 3 anni chiunque
impedisce, intralcia o elude
l'attività di vigilanza econtrollo
ambientale e di sicurezza sul
lavoro ovvero ne compromette
gli esiti. L'impedimento deve
consistere nel negare l'accesso
ai luoghi da controllare creando
degli ostacoli fisici o comunque
modificando lo stato dei luoghi
(ad esempio ostacolando o
impedendo un campionamento)

Si prevede la confisca, anche per
equivalente, de[ prodotta o
profitto del reato. La confisca è
esclusa ne[ caso in cui l'imputato
abbia efficacemente provveduto
alla messa in sicurezza eal
ripristinodellostatodei luoghi.
Peri[ reato di disastro ambientate,
traffico i llecitodi rifiuti e
associazione perdelinquere è
prevista anche la confisca come
misura di prevenzione dei valori
ingiustificati osproporzionati
rispettoal proprio reddito
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